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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,00
— 16,00 - 20,00

DOMENICA CHIUSO

VIA GENERALE
DALLA CHIESA 20/22

VIESTE

Il malfunzionamento delle luci
natalizie ha provocato, nella serata di
domenica scorsa 10 dicembre, un
incendio in un’abitazione di campa-
gna in località Gattarella alla periferia
di Vieste. A dare l’allarme i proprietari
dell’appartamento che hanno richiesto
l’intervento dei carabinieri e dei vigili
del fuoco. Sul posto hanno operato i
volontari della protezione civile Pega-
so di Vieste. Le fiamme, che hanno
interessato principalmente la camera
da letto, sono state subito spente
prima che si propagassero al resto
dell’abitazione. Nessuno è rimasto
ferito o intossicato. «Quanto accaduto
ripropone con forza la necessità di
consigliare alla popolazione di presta-
re particolare attenzione in questo
periodo al corretto utilizzo delle
decorazioni luminose natalizie — ha
sottolineato Giuseppe Mascia respon-
sabile della Pegaso — Il nostro
consiglio è di non lasciarle accese
durante le ore notturne o quando non
si è presenti in casa».

Considerata per la seconda volta
la regione più bella del mondo, la
Puglia vanta nuovamente del premio
di “Best Value Travel Destination in
the world” riconosciuto da National
Geographic, e riconfermato anche da
Lonely Planet e New York Times.

Ma cosa sarà a rendere questa
regione così speciale? Forse la sua
storia unita alla meraviglia dei suoi
luoghi, forse il colore caraibico delle
sue acque, o il clima caldo ed acco-
gliente della sua terra, o ancora

In Puglia le tariffe idriche sono
aumentate rispettivamente del 6,1
tra il 2019 e il 2023. Ciononostante
in Puglia, come nel resto del Sud e
dell’Italia, le cifre pagate per la
fornitura di acqua restano al di sotto
della media europea e rischiano di
rallentare gli investimenti nel settore,
finanziati per l’80% proprio da quelle
tariffe. A delineare lo scenario è The
European House-Ambrosetti, duran-
te la quinta edizione della communi-
ty “Valore Acqua per l’Italia”.

In Italia ogni metro cubo d’acqua
viene pagato 2,1 euro contro i 3,2
della media continentale, i 6,9 della
Danimarca e i 6,3 della Germania
che hanno le tariffe idriche più alte
dell’Unione europea.

Il basso livello delle tariffe si
riflette nell’altrettanto basso livello
degli investimenti nelle infrastrutture
idriche: 56 euro per abitante l’anno
a fronte dei 78 registrati a livello
continentale.

Non deve meravigliare, dunque,

Caro direttore, perdona ma non
vuol essere uno sfogo... ma un dato
di fatto!

Ne avete già scritto, ma la Vie-
ste “colta”, quella che fa a gara ad
andare a messa a comunicarsi e
che si auto-ostenta su facebook (la
girella e traditrice, per intenderci) pur
condividendo al cento per cento il
disagio continua a nascondersi.

Vai avanti tu (classico viestano)
che poi noi ci vediamo: DIRITTO
ALLA CASA NEGATO, BED &
BREAKFAST che saturano il merca-
to. Sono i nodi irrisolti dell’emergen-
za abitativa, sono i nodi alla luce di
tutti, proprio tutti.

E non si capisce per quale
motivo il paese non si rivolti.

La casa è un diritto non un
favore. Vorremmo risposte concrete
da parte dell'Amministrazione Comu-
nale. Vieste si è scoperta con il suo
status turistico “usa e getta” che non
ha fatto altro che aumentare i profitti
dei gestori dei ristoranti, dei pizzaioli
dei proprietari di case che continua-
no a convertire gli immobili in
Bed&Breakfast vedendo crescere
considerevolmente le proprie rendite.

Una speculazione che ha pro-
dotto una diminuzione dell’offerta a
fronte di una richiesta che resta
immutata. Il risultato è ovviamente
la lievitazione degli affitti divenuti
inaccessibili ad una sempre più
larga fetta di popolazione. (Facendo
le proporzioni sono più cari di Mila-
no, e questo è tutto dire).

Si ripetono, insomma, le stesse
dinamiche speculative che caratteriz-
zano il meglio dei viestani.

Banale e naturale è la richiesta

all’Amministrazione Comunale, a
partire dalla convocazione di un
tavolo sull’emergenza abitativa, pas-
sando dall’accertamento sul patrimo-
nio immobiliare privato inutilizzato,
QUELLO CHE è ALLA VISTA DI
TUTTI, con chiare finalità speculative,
la regolamentazione dei Bed & Bre-
akfast e delle locazioni brevi, come
avvenuto in altre città.

Perché non scattano i controlli?
E’ scandaloso che il Comune non

si attivi. Va da sé che le misure
messe in campo negli anni sono
state solo dei palliativi, nella migliore
delle ipotesi, di natura emergenziale,
di fronte ad una situazione che è
ormai diventata strutturale.

Caro sindaco, la mia sarà anche
un’analisi da bar, ma le chiedo quan-
do l’adeguamento al piano regolato-
re? O comunque, come dir si voglia,
la messa all'ordine del giorno della
problematica abitativa?

E’ natale, cari amministratori la
felicità non è un posto in cui arrivare
ma una casa in cui tornare….

E adesso tutti a messa!
Salvo Vescera

(giovane viestano
che da un anno rimanda la data
di matrimonio e riceve risposte:

«Figlio mio l’ho venduta, vogliono fare
una cosa che si chiama b&b»)

il fatto che, nel nostro Paese, il 25%
della rete abbia più di 50 anni e che
le condotte facciano registrare perdite
assai consistenti proprio come avvie-
ne in Romania, Grecia, Spagna,
Cipro o Ungheria.

La Puglia si inserisce perfetta-
mente in questo scenario, visto che
a Taranto va disperso il 52% di
acqua, a Bari il 45,6, a Foggia il 35,
a Trani il 34,8, a Brindisi il 31, a
Barletta il 29,7, ad Andria il 29,3 e a
Lecce il 19,1. In Italia, invece, la
media di acqua dispersa è pari al
36% con evidenti differenze fra singo-
le regioni e singoli capoluoghi.

l’autenticità di luoghi straordinari. In
realtà, risulta essere quasi impossibile
stilare una lista dei posti più belli o
semplicemente avere una risposta
precisa a questa domanda, ma tutto
questo la rende senza dubbio la
regione più bella del mondo sia per
le testate internazionali sopra citate,
che per i turisti provenienti da ogni
angolo dell’universo.

Non si può spiegare facilmente,

Il Ministero dell’Agricoltura, della
Sovranità Alimentare e delle Foreste
di concerto con il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, ha inteso
esercitare la facoltà di concedere una
proroga per l’attivazione della Carta
“Dedicata a te”.

I cittadini individuati dall’INPS, che
quest’estate hanno ricevuto la lettera
del Comune a presentarsi presso
Poste Italiane per ritirare la Carta
“Dedicata a te” e che non hanno
potuto effettuare alcuna spesa entro
il 15 settembre 2023, e coloro che
sono stati “aggiunti” dall’INPS nella
seconda fase e che, a breve, riceve-
ranno la lettera da parte del Comune
riportante il numero identificativo
potranno recarsi, dopo il 15 dicem-
bre, e senza termine fissato di chiu-
sura operazioni, presso Poste Italiane
per ritirare la Carta “Dedicata a te”
su cui saranno riconosciuti sia l’im-
porto di euro 382,50 della misura
originaria, sia quello di euro 77,20
per il “Bonus benzina”.

I cittadini che abbiano già provve-
duto, con un primo pagamento entro
lo scorso 15 settembre, ad attivare la
Carta, riceveranno il solo accredito
della somma di euro 77,20 senza
dover fare alcunché.

LE LUCI DI NATALE
VANNO IN CORTO

E SCOPPIA INCENDIO:
PAURA IN UN'ABITAZIONE

PROROGA PER L’ATTIVAZIONE
DELLA CARTA “DEDICATA A TE”

IN PUGLIA IMPENNATA DELLE TARIFFE DELL’ACQUA
MA LA RETE RESTA UN COLABRODO

L'Associazione “Sacre Rappre-
sentazioni Viestane”, con il patrocinio
del Comune di Vieste organizza la 3ª
edizione del “Presepe Vivente”.

Il 16 e il 17 dicembre siete tutti
invitati a vivere questo grande evento
che vuole raccontare tra le mura del
Castello la nascita di Gesù con le
varie scene e mestieri dell'epoca. Vi
aspettiamo numerosi.

PRESEPE VIVENTE 2023
NEL CASTELLO SVEVO

A VIESTE POCHE CASE E AFFITTI INSOSTENIBILI:
«FIGLIO MIO L’HO VENDUTA, SO CHE VOGLIONO FARE

UNA COSA CHE SI CHIAMA B&B»

Numerosi abitanti della cittadina
garganica ci stanno contattando in
questi giorni allarmati dagli abbatti-
menti di alberi nel parco giochi di via
Marconi a Vieste. – spiega Maurizio
Marrese Presidente del WWF Foggia
— In questo importante polmone
verde crescono circa trenta pini di
rilevanti dimensioni che offrono refri-
gerio durante l’estate ma anche un
senso di bellezza e di appartenenza
dei residenti del quartiere.

Purtroppo in questi giorni alcuni
esemplari sono stati abbattuti o
malamente potati nonostante che il
progetto, per quanto a noi noto,
faceva esclusivamente riferimento a
“potature” (che già di per sé sono
pratiche sconsigliate sui pini).

Facciamo, per l’ennesima volta,
appello al buon senso del Sindaco
Giuseppe Nobiletti, ricordano quanto
sia importante il verde pubblico per
una città e che i pini o le conifere in

genera le
siano spe-
cie arboree
che  non
vanno po-
t a t i  i n
quanto l’in-
t e r ve n t o
cesorio di
p o t a t u r a
aumenta il
rischio di
m a l a t t i e
del legno,
indebolen-
do l’albero
e riducen-

do la stabilità (con conseguenti rischi
per l’incolumità pubblica e costi di
manutenzione). Il D.M. 10.03.2020

emanato dal Ministero
dell’Ambiente prevede
i “criteri ambientali
minimi” relativamente al
servizio di progettazio-
ne di nuova area a
verde o riqualificazione
dell’area già esistente;
un elemento di grande
importanza riportato
nel D.M. infatti è la ga-

ranzia che i servizi di progettazione
e manutenzione delle aree verdi
siano commissionati a personale
dotato di competenze tecniche ido-
nee a effettuare i corretti interventi
evitando interventi dannosi che com-
promettono lo stato di salute delle
piante con aggravio dei costi per la
comunità.

Per questi e altri motivi il WWF
rileva quanto sia importante un’atten-
ta valutazione professionale prima di
condannare un albero all’abbattimen-
to, soprattutto oggi che conosciamo
l’importanza dei servizi ecosistemici
che offrono le specie arboree in città.

WWF OA Foggia
Vicolo Zezza, 2 (int.5)
c/o Studio Ing. Orsino

71121 – Foggia
foggia@wwf.it

wwf.foggia@pec.it

ANCORA ABBATTIMENTI DI ALBERI A VIEST,
IL WWF CHIEDE ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

DI FERMARE LA STRAGE DI ALBERI INIZIATA NEL 2020

PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO
LA PUGLIA E’ STATA NOMINATA LA REGIONE PIU’ BELLA DEL MONDO

(continua a pag.2)
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Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

ViesteViale XXIV Maggio

Reg. Tribunale Foggia n.6 dell’11 giugno 1996
Giornale stampato su carta riciclata

settimanale

Direttore responsabile:
Ninì delli Santi

"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 22 dicembre 2023

La conferma è arrivata durante le
audizioni in Regione Puglia della
commissione consiliare della coordi-
natrice regionale degli screening
neonatali, la professoressa Simonetta
Simonetti. E’ stato confermato che
per le malattie lisosomiali i kit sono
arrivati il 7 dicembre e si inizierà a
procedere con le metodiche di labo-
ratorio. Per quanto riguarda le altre
malattie del super esteso, gli esami
sono già partiti dal primo dicembre.

Nelle scorse ore sono arrivati
anche gli altri kit per le distrofie
muscolari di Duchenne, per la sindro-
me adrenogenitale, e quindi anche
queste sono in procinto di partire.

La legge pugliese che vieta per
tre anni la pesca dei ricci è stata
impugnata dal governo, e il 9 genna-
io il ricorso verrà discusso davanti
alla Consulta dove (inizialmente) la
Regione non si era nemmeno costi-
tuita. La dichiarazione di incostituzio-
nalità appare scontata, eppure la
giunta ha approvato il regolamento
per le sanzioni a chi non osserva il
divieto: i trasgressori rischiano multe
da 2mila a 12mila euro, la revoca
delle autorizzazioni per i pescatori
subacquei professionali e l’eventuale
denuncia, mentre in caso di prelievo
accidentale sarà sufficiente ributtare
i ricci in mare. Il testo approvato è in
vigore dal 5 maggio, ma nei fatti non
c’erano conseguenze proprio perché
la giunta aveva dimenticato di ema-
nare (entro i previsti 30 giorni) il
regolamento con le sanzioni.

L’iniziativa è stata varata con
ottime intenzioni (quella di salvare il
riccio da un prelievo indiscriminato),
ma fin da subito l’ufficio legislativo del
Consiglio aveva avvertito che esula
dalle competenze regionali. E infatti
l’impugnazione da parte di Palazzo
Chigi, a giugno, ha recepito le osser-
vazioni critiche di tre ministeri (Am-
biente, Politiche del mare, Esteri)
basate su un principio banale: il mare
che bagna la Puglia non è il mare
della Regione, perché non esiste «un
mare territoriale regionale, apparte-
nente alla Regione Puglia, quale
ambito entro il quale la stessa Regio-
ne sarebbe abilitata ad esercitare la
propria potestà normativa».

«La filiera del mare è la vera
miniera del turismo pugliese. Ma c’è
bisogno di focalizzare meglio l’offerta
sui versanti della qualità, dei servizi e
del segmento del lusso. Perché il
nome e l ’appeal da sol i  non
bastano». E’ in estrema sintesi quanto
emerge dal "Report di Analisi e
Ricerca" (di Risposte e Turismi) sul
settore in Puglia. Bisogna tornare alle
calde giornate di luglio scorso quando
scoppiò la polemica sul caro vacanze,
soprattutto in Salento e nel Barese.
Dopo le batoste presenti rete e le
critiche generalizzate la Regione fu
costretta ad avviare un monitoraggio
completo per capire dove andare e
qual i  error i  non commettere.

Dopo cinque mesi ecco l’esito che
un po’ contrasta con le scelte strategi-
che fatte dall’assessorato al Turismo
negli ultimi periodi (che ha puntato
sulla diversificazione).

L’analisi parte dal segmento bal-
neare che raggruppa 85 Comuni per
545 lidi balneari e 6.150 strutture
ricettive divisi in sei ambiti (Gargano
e Daunia, Puglia imperiale, Bari e la
costa, Valle d’Itria, Salento e Magna
Grecia, Murgia e Gravine).

Ecco i dati sui flussi: «Il confronto
del 2023 con lo spetto periodo del-
l’anno precedente segna una sostan-
ziale tenuta su maggio-settembre: più
1,29% in termini di arrivi e meno
0,52% in termini di presenze, mentre
sul bimestre luglio-agosto c’è il meno
0,55 % sugli arrivi e il meno 2,26%
sulle presenze».

Si è passati a 1.296.077 arrivi (a
fronte di 1.303.292 del 2022) e
7.148.558 (7.313.638 precedenti). È
dalle performance delle prime 10
località turistiche pugliesi che si può
comprendere cosa non va: l’estate del
2023 ha fatto segnare una flessione
per i grandi attrattori di Vieste (-1% di
arrivi e -2% di presente) e Ugento (-
3%, e -8%), mentre guadagnano
Gallipoli (+7%, +5%) e Otranto (+3%,
+2%).

Ma la performance migliore è
quella di Melendugno che, in barba
agli ipotetici pericoli del gasdotto Tap,
ha fatto segnare un aumento del 14%
di arrivi e del 13% di pernottamenti.

«Continua il trend di crescita degli
arrivi degli stranieri — prosegue lo

studio — che hanno pesato lungo le
coste per il 31% (erano il 26% nel
2019 e il 28% nel 2022). Quanto a
provenienza, i primi tre mercati 2023
(maggio-settembre) sono Francia
(128.379 arrivi), Germania (102.907)
e Stati Uniti (59.208). Questi tre
mercati hanno segnato rispettivamen-
te un +52%, +14% e +62% rispetto
al 2019».

Infine, ci sono le strategie sugge-
rite: rafforzamento dell’offerta balneare
nei mesi spalla (allungamento stagio-
ne), valorizzazione e trasparenza
degli stabilimenti balneari (con una
classificazione delle strutture che
realmente investono), riposizionamen-
to del prodotto balneare nel mercato
domestico (con un’adeguata promo-
zione verso gli italiani rendendone più
attuale l’immagine e di conseguenza
la stessa promozione) e consolidare
e rafforzare l’internazionalizzazione in
corso.

Altro settore da sostenere è quel-
lo croceristico che vede la Puglia
essere in quinta posizione in Italia
con 660.025 passeggeri e 306 ap-
prodi effettuati. Anche qui il flusso dei
viaggi è schiacciano nei mesi estivi
con una migliore destagionalizzazione
solo nel porto di Bari. Otranto, invece,
è la realtà con la concentrazione più
alta di compagnie luxury (55% degli
accosti effettuati da questo tipo di
unità).

Le escursioni preferite sono le
“classiche”: Alberobello, Lecce, Poli-
gnano a Mare, Matera, le Grotte di
Castellana, Valle d’Itria (Ostuni,
Locorotondo, Cisternino, Fasano,
Martina Franca).

Cosa fare? «Migliorare la qualità
dell’offerta — continua ancora lo
studio — perché le guide e gli ac-
compagnatori turistici sono determi-
nanti per il successo della visita. È
necessario avviare un dialogo costan-
te con le compagnie crocieristiche di
lusso, attivando nei loro confronti una
serie di incentivi e facilitazioni".

Per il turismo nautico e le attività
sportive, infine, occorre aumentare il
numero dei posti barca e i servizi
offerti. La Puglia conta più di 30
marine e porti turistici con un forte
orientamento all’accoglienza di turisti
nautici in transito. Pochi si fermano
per più giorni.

Già nel 2020 a Michele Notaran-
gelo era stato consegnato il premio
‘Fair Play’ dal comitato nazionale
italiano, come riconoscimento di una
vita dedicata allo sport ed alla fami-
glia, a un uomo di grande spessore
morale e spiccata virtù umana.

Michele Notarangelo era una tra
le persone più stimate a Vieste, tanti
i meriti accumulati negli anni. Il Coni
lo ha omaggiato ancora con una
“Stella di Bronzo al merito sportivo”,
riconoscimento che viene attribuita di
diritto ai Delegati Provinciali del CONI,
ai Delegati del CONI presso le Co-
munità Italiane all'estero a conclusio-
ne di un quadriennio olimpico.

ùMichele Notarangelo è stato
anche un apprezzato amministratore
del Comune di Vieste con incarichi
nei quali vi ha profuso serietà e
meticolosità.

Via libera alla realizzazione della
nuova fermata per treni ad alta velo-
cità di Foggia Cervaro, sulla linea che
collega il capoluogo dauno a Caserta.

Il progetto definitivo è stato appro-
vato in conferenza dei servizi.

Si tratta di un progetto di 47,2
milioni di euro e che, dopo la sua
validazione, prevede l’avvio delle
procedure negoziali: «Un ulteriore
importante passo nello sviluppo degli
interventi di Rete ferroviaria italiana

nel Comune di Foggia», hanno spie-
gato da Rfi. L’attivazione della nuova
fermata, nell’area sud-orientale della
città, è prevista entro giugno 2026 e

consentirà ai treni
da e per Roma e
Napoli di servire il
capoluogo dauno
«senza effettuare il
movimento di in-
gresso uscita nel-
l’attuale stazione di
Foggia, riducendo di
fatto i tempi di per-
correnza e aumen-
tando a l  tempo
stesso l’accessibilità
a l  s i s t e m a
ferroviario». Nell’am-
bito del progetto è
prevista anche «la
real izzazione di
tronchini di attesta-
mento dei treni re-
gionali nella stazione
di Cervaro, che ga-
rantirà una più age-
vole gestione della
circolazione».

L’opera, funzio-
nale anche al futuro
collegamento Napoli-
Bar i ,  consent irà
inoltre «"di incre-
mentare il numero di
treni passeggeri e
merci e di migliorare
la gestione del traffi-
co ferroviario nel
nodo di Foggia».

infatti, quello che si prova nel visitare
la Puglia o nel viverci, per chi ha la
fortuna di godere del suo splendore
giorno per giorno, ma nel caso in cui
non fosse ancora nella vostra bucket
list, è bene che inizi a diventare un
must dei prossimi luoghi da visitare.

Passeggiare per le strade dei
borghi ed osservare le donne pugliesi
che preparano le famose orecchiette
per sentirsi trasportati in un attimo
nelle vere tradizioni, o assaporare
piatti tipici nei caratteristici locali, o
ancora guardare quei tramonti che
sembrano dipinti sulle onde del mare
per poi perdersi nell’immensità delle
sue splendide acque saranno solo
una piccola parte di tutto ciò a cui
penserete quando parlerete di Puglia,
e poi raccontare queste inspiegabili
sensazioni sarà sempre un tuffo in
ricordi che scalderanno il cuore.

Gli orari di apertura e chiusura del
Cimitero di Vieste nel periodo inverna-
le, soo i seguenti: — mattina: dalle
ore 07:30 alle ore 12:00; — pomerig-
gio: dalle ore 14:00 alle ore 16:30; —
 domenica e festivi: dalle ore 07:00
alle ore 13:00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

(AUTUNNO-INVERNO)

E’ attivo il nuovo Servizio di
Ambito: Pronto Intervento Sociale –
Progetto PrInS.

Il servizio è rivolto a tutte le
persone presenti sul territorio che si
trovano in situazione di urgenza o
emergenza sociale e che necessita-
no di interventi e soluzioni immediate.
L’Equipe del PrInS risponde al nume-
ro verde dedicato 800689501 che è
attivo 24 ore su 24.

E’ ATTIVO
IL PRONTO INTERVENTO SOCIALE

CON IL PROGETTO “PRINS”

PER IL SECONDO
ANNO CONSECUTIVO

LA PUGLIA E’ STATA NOMINATA
LA REGIONE PIU’ BELLA

DEL MONDO

 Classifica

Risultati 12ª Giornata

Prossima Giornata
(domenica 17 dicembre 2023)

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

V. Molfetta—Maracanà San Severo
E. V. Barletta—Atl. Vieste
G. C. San Severo—Atl. Peschici
Noicattaro—Audace Barletta
Real San Giovanni—Virtus Bisceglie
T. P. Minervino—Real Sannicandro
Ideale Bari—Audace Cagnano

A. Barletta—T- P.Minervino       3-2
M.San Severo—R.San Giovanni 2-1
Atl. Peschici—E. V. Barletta       4-0
Atl. Vieste—Ideale Bari       2-2
A. Cagnano—Noicattaro      rinv.
R. Sannicandro—V. Molfett      rinv.
V. Bisceglie—G. C. San Severo  3-1

Maracanà San Severo 31
Audace Barletta
Ideale Bari 26
Virtus Bisceglie 24
Real San Giovanni 19
Top Player Minervino 18
Audace Cagnano 15
G. C. San Severo
Atletico Vieste 13
Real Sannicandro 10
Virtus Molfetta  8
Atletico Peschici
Etra Vancouver Barletta  7
Noicattaro  5

«Offerta estiva
da rivedere»

IL TURISMO DEL MARE E’ L’ORO DI PUGLIA,
FLESSIONE PER I GRANDI ATTRATTORI:

VIESTE (-1% DI ARRIVI E -2% DI PRESENZE)

(segue da pag.1)

ALTA VELOCITA’, PROGETTO DA 47,2 MILIONI DI EURO
PER LA NUOVA FERMATA FOGGIA-CERVARO

ANCORA
UN RICONOSCIMENTO POSTUMO

A MICHELE NOTARANGELO “FARO
DELLO SPORT

E DEI GIOVANI DI VIESTE”

IN PUGLIA PARTIRA’
LO SCREENING NEONATALE

SUPER-ESTESO

Sarà possibile diagnosticare
sin dalla nascita 61 malattie rare

www.retegargano.it

STOP ALLA PESCA DEI RICCI,
DOPO 7 MESI ECCO LE SANZIONI

A chi viola il fermo triennale multe
fino a 12mila euro

A gennaio la Consulta potrebbe
cancellare la norma.


